
COMUNE di CURINGA
Provincia di Catanzaro

VERBALE  di DELIBERAZIONE della  GIUNTA COMUNALE

N.   160  del 17/10/2017

OGGETTO :    Approvazione ed adesione protocollo tra Prefettura di Catanzaro, Regione Calabria,
ANCI  Calabria  per  il  miglioramento  del  sistema  di  accoglienza  dei  richiedenti  la
protezione internazionale. 

L’anno DUEMILADICIASSETTE, il giorno   diciassette  del mese di   ottobre , alle ore 17,20,

nella sala delle riunioni, ubicata nella Sede Comunale, sono stati per oggi convocati i componenti

della Giunta Comunale.

Sono presenti i Signori :

Cognome Nome Carica Presente Assente
PALLARIA Ing. Domenico Maria Sindaco X
MAIELLO D.ssa Patrizia Giovanna Vice Sindaco X
SERRATORE Stud. Univ. Barbara Ornella Assessore X
FRIJIA Per. Agr. Giuseppe Assessore X
MAIELLO Geom. Antonio Assessore X

                       

Totale         4 1

Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e verbalizzazione 
(art.97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa  Mariagrazia Crapella.

Il Vice Sindaco,   Dott.ssa Patrizia Giovanna Maiello,constatato che gli intervenuti sono in numero
legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che: 

•  nel dicembre scorso  il Ministero dell’Interno,  in accordo  con ANCI, ha elaborato  un Piano di
distribuzione sull’intero territorio nazionale, dei richiedenti asilo basato su criteri di proporzionalità e
sostenibilità attraverso la definizione di un numero di presenze rapportato alla popolazione residente
nel Comune, al fine di razionalizzare il sistema di accoglienza dei migranti superando le criticità
collegate alle grandi aggregazioni; 
•  il predetto  Piano  mira al  definitivo  superamento  dell’accoglienza straordinaria  in favore  della
accoglienza integrata e inclusiva gestita dalla rete SPRAR, rendendo gli Enti locali protagonisti delle
scelte di programmazione del proprio territorio; 
•  ad oggi,  dei 405 Comuni calabresi solo  87 hanno presentato  progetti  di accoglienza alla rete
SPRAR; 
•  pertanto,  allo scopo di superare un approccio di tipo emergenziale e ricondurre l’accoglienza ad
una fase ordinaria, è necessario favorire la crescita di tale modello attivando un percorso condiviso; 
• il modello di governance indicato prevede anche una “clausola di salvaguardia ” che fissa limiti ben
precisi all’attivazione di ulteriori forme di accoglienza per i Comuni che aderiscono o intendono
aderire formalmente al sistema delineato nella misura in cui il numero dei posti assicurati soddisfi la
quota assegnata a ciascun Ente locale dal Piano nazionale; 
• con il D.L. n. 91 datato 20.6.2017 è stato previsto un sostegno economico dello Stato agli oneri a
carico dei Comuni per i servizi e le attività funzionali all’accoglienza e all’integrazione dei migranti
con un contributo  di importo  superiore  per  le progettualità  aderenti  alla rete  SPRAR e con la
possibilità di assunzioni flessibili in deroga al tetto di spesa; 
•  il sistema indicato può rappresentare anche un’occasione di sviluppo dei territori in quanto crea
nuovi posti di lavoro rivitalizzando, al contempo, tutti quei centri, soprattutto dell’entroterra, a lungo
interessati da spopolamento; 
•  le Prefetture della regione hanno avviato con i Sindaci dei Comuni non ancora interessati dalla
presenza di strutture  di prima o  seconda accoglienza un percorso  di condivisione in materia di
accoglienza di cittadini extracomunitari richiedenti protezione internazionale al fine di sensibilizzare
le comunità sulle ricadute positive del sistema; 
• l’equilibrata applicazione del Piano nazionale comporta l’esigenza di rafforzare la collaborazione tra
i vari livelli di governo; 
•  occorre implementare l’attività di coinvolgimento e sensibilizzazione delle Amministrazioni locali
assicurando un’azione di supporto finalizzata al miglioramento dell’erogazione dei servizi in materia
di accoglienza in quanto nella maggior parte dei casi si è in presenza di piccole realtà, spesso prive
delle risorse necessarie a governare i processi di accoglienza e di integrazione; 
•  il contesto  territoriale, sia a livello regionale che provinciale, è caratterizzato,  da un lato,  dalla
invasiva presenza  di  consorterie  criminali in grado  di  influenzare  le  dinamiche economiche del
territorio stesso, impedendone l’effettivo sviluppo, e, dall’altro, da una diffusa povertà e da elevati
tassi di disoccupazione, soprattutto giovanile;
•  dette  criticità,  rese  ancora  più  evidenti  dai  persistenti  effetti  negativi  della  crisi  economico-
finanziaria, ed il flusso migratorio in atto rendono necessario garantire, prioritariamente, l’attivazione
di percorsi virtuosi in grado di arginare tentativi di infiltrazione da parte della criminalità organizzata
nei circuiti economici legati alla gestione dei centri ospitanti i richiedenti asilo. 
Tutto ciò premesso: 
Considerato che la Prefettura di Catanzaro, quale coordinatrice di tutte le Prefetture della Calabria
in materia di immigrazione, ha predisposto un accordo finalizzato alla sottoscrizione di un protocollo
con la Regione Calabria e l’ANCI Calabria, diretto al miglioramento del sistema di accoglienza dei
richiedenti la protezione Internazionali formalizzato a mezzo protocollo di intesa. 
Visto ed esaminato detto Protocollo composto da n. 5 articoli; 



Ritenuto di dovervi aderire in quanto l’adesione esclude il Comune dai bandi delle prefetture della 
regione aventi ad oggetto l’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale e consente di poter 
usufruire della cosidetta “clausola di salvaguardia”; 
Ritenuto altresì che l’adesione non comporta spese per l’Ente. 
Acquisito il parere favorevole del responsabile del rispettivo servizio interessato, espresso ai sensi 
dell’art. 49 – comma 1 del decreto legislativo 267/2000; 
Visti:
- lo Statuto dell’Ente;
- il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i ; 
Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge

D E L I B E R A

Per i motivi in premessa specificati e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti : 

1.  Di aderire al protocollo di intesa sottoscritto tra la Prefettura di Catanzaro, la Regione Calabria e
l’ANCI Calabria che si allega per farne parte integrante e sostanziale del presente atto. 
2.  Di autorizzare il Sindaco alla relativa sottoscrizione di adesione. 
3.  Di  Trasmettere  copia  della  presente  deliberazione:  alla  Prefettura  di  Catanzaro,  all’ANCI
Calabria, al Responsabile di servizio per il prosieguo di competenza. 
4. Di  disporre  la  pubblicazione della  presente   deliberazione  all’Albo  Pretorio  On-line  del
Comune  ed,  altresì,  sul  sito  istituzionale  dell’Ente  “  Amministrazione  trasparente”,  sezione  “
Provvedimenti organi  di indirizzo politico”.
5. Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto
Lgs. 267/2000  con separata votazione unanimemente favorevole.



COMUNE DI CURINGA
    Provincia di Catanzaro

Proposta di deliberazione per:

Giu  Giunta Comunale   Del n.160/2017

        Consiglio Comunale

OGGETTO :   Approvazione ed adesione protocollo tra Prefettura di Catanzaro, Regione

Calabria,  ANCI Calabria per il miglioramento del sistema di  accoglienza dei

richiedenti la protezione internazionale. 

                 

          PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, comma 1° del D.Lgs 267/2000

così come integrato e modificato dal D.L. 174/2012, convertito in legge 213/2012 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della deliberazione sopra indicata.

Curinga,  lì 17/10/2017
                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

            F.to  Dott. Umberto Ianchello F.F.
     

 PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Visto,  si esprime parere  favorevole  in ordine alla regolarità  contabile della deliberazione sopra
indicata.

Curinga, lì 17/10/2017
                                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

                                NON DOVUTO       Dott. Umberto Ianchello

        

X



Approvato e sottoscritto

   Il Presidente   Il Segretario Comunale

F.to  Dott.ssa Patrizia Giovanna Maiello      F.to  D. ssa  Mariagrazia Crapella

PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15

giorni consecutivi  (art.  124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) e contestualmente è stata trasmessa ai

Capigruppo con nota prot. 6231 .

Data 23/10/2017

  Il Responsabile

                                                                                                              F.to        D. ssa Mariagrazia Crapella

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è  stata  pubblicata  all’albo  pretorio  informatico  comunale  per  15  giorni  consecutivi

(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);

X è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;

 è divenuta esecutiva il  ....................................................,  decorsi dieci giorni dalla pubblicazione

(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).

Data 23/10/2017

  Il Responsabile

F.to      Mariagrazia Crapella

E’ copia conforma all’originale

 Curinga, 23/10/2017

                     Il Segretario Comunale
                                                                                                          Dott.ssa   Mariagrazia Crapella


